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Le associazioni e lo inserzioni si ricevono esclu~iva.m&$- all'~~~~~~ giornal~ in via Gor(l'hi n. 28, . Ud!,ne. 

' · 1 della vo.stra. .. riunion~, 6 ·?~i -pr~ndere~o~Ie nomi): cattolico, e ciò per. timo,re o per ri- . grande disdoro dell' It~lia rivoluzionari~, 
"ho· 'dl'rà il cho dovo iii'rn I'l·MI'ni'stro n :·necessari~ In!Sli~O .• ,State. m pl6UII _ed at~pla spetto• della stessa canaglht. as~assina; p(lÌ '11t9daro, in: Vaticano. in rioq~izionì, t~Pt:·~*~ u u u U u '~ ; facoltà d t rmmrv1 o dt attuare appwno uo;l circolare mioisterial6 raccomanda alle 'dtmos~rayano, ap~f~Jne,nt6. ia ,djgrnta!so· 

;, · . . · · r innocuo,· il legalissimo· vostro progranìm11; autorità itllliane maggior cautela· 'nel dare vra,ua del ,P;tpa o Ii , t'tspotto; .che -avoa',la 
· Fate pur,e che,· propriameilte .. in Genova, • autorimij7.16ne. per processioni d'o!} Ili ,qR· J!p:rotes~~4te Q:erm~q(àppj c!frit_V 4ef.~_O?}JP,i .. 

1 
Pn.~os~rt.)"allboillìto~imànda il.segnenté 1 sarete appoggiati 6 tutohttiappieno,.. n4t:e e.,;uon ci vuoi molto a capirà chégli ontelicll. .. . 1 , • , , 

f l tt . · . Ma c'è st11to dell'anormale anche per le ~~etti ;ai:tale r\).écom,a?dar.ione pcs~rann~ .. Un .. ter_r-o fia,~~o gran,dis~h,no J_u _la. 
1 
con:~ . 

qr wo e ·0·: ··• 1 
· • processioni, e negli anni decorsi e nel p re· ]jen .. P.l.~ so non e~clu~\VII!l1epte aulla pro· quista d1 Tumsi fatta dai ,Francesi. l n " 

1
';' . : 'védronio adesso qu~u: frasi 'sente; S'è voluto,·:lld. evitare disordini, che cesSIOOI cattòliche che 'non sulle proces- barba Il tutti i diritti che' volévano' vari~ . 

;::!J:ar~·ò1~·~.~i.ft!nl~\~~ ::~ la proce~ione del. Corpus, ,Domini fosse sioui lib.erali. . tare gli Italiani; fiasco pessimamènte ripa· 
.torltà che lo rappreséntano In fatta ;entrò il recinto derteiùpiq, ,e neppnr Er,poi dove: lasciamo il contègno cinicò- rato "colle jnfe,hpis~ime .spedizioni s,pll6 .i!e­
Génova, o-p~r giuetiftoarel In lì i cri.ttlllici fnr rispettati. Eo!Jene: ;òrdin.i e :ribUttante spiegato nella circostanr.a ser.te e roventL. spmgg1e ; dél; ,,M'ari RQsào 
faoola alla Nazione. 11 Oitt. il 1\lihistro all'Ordinario di GentlVII di dare delht tragedia. gen'ovese a Montecitorio e che furono causa. (jel capitombolo finale 
t~a.l .. ,del 16 'ghigno. f). n .d'orit·là list11 dalle priqQiJ)ali prppes- a Palar.t,o Bras~hi ~ Ohi de_! .pretesi ).lfO~ del Mancini. 

1 (jlsor4in} ,de!Jgiugnoan~~nte, e _del ~ioriidri farsi, ~·decreti: (,liacch~)n,eode~ tettod dégli op~rdi, del sedicenti padri de\ E jìasi:o fu Ili. tripiice alleanza, tlella 
1~, l!,vve~~~~ul' (l-en~v~,. e not1 1\ tutti, e sta _città non s1 può far ptocesswm ne p· prolètarlo cho S!èdon'o in Parlamento si è quale nès~uuo vide ·mai• gli. effetti ;ji(l,M~ 
~1sappNv~b. e .. ~iO:si.!nat1 • e~ esecrati ~a pure nel santo luogo, ho per.im~egno che ilato .moto, s'è pr,esp il benchè infnimo in- la .oscluswne toccat;J.: dal fJongre&so dei 
()gnunoéhe!a gmstizuì.nmt più, che I" stalla si faèciano còme in antico pubbhcamente. ter~sse per l'assassiqio del povero mum- Sovmni alleati.; fiasco i pretesi trattati 
èft'ap~àre' al' mattino,. sòu tali cb' han po· Ed Ellt\ Monsignòte' dispongit per le me.· tore caduto vittima.dell'odio e dall'infamia e l'amicizia coll'Inghilterra che •. n<>n. ési~ 
sto 1 oJÌ .. Ministro alla-distretta .di non desime, e sé vuole, l!a f\lccìa una d'espiit· settarilt ~ Chi s'è alzlito a iutBrjJellt\re il stettero mai;. fiasco final'mente la Ooufe-
sapero giustificare la condotta de' suoi r-ione ;e noi saremo. il braccio potente che ministro e a protestare contro l in~ttitu- renza sanitaria 11he finl tra .quella confn· · ,1 
funzionali. in Genova, per la loro nessuna fren.erà. ogni disturbatore, o~~i:wqvocatore, dine delle autorità: genovesi? Non uno ha sione babelica che è un privilegio parti­
étiergia riell' impedire l disordini là avve· ogm VIII!tnO. La responsamhtà grava su preso la parola per l'ass~ssinato Giacovich; colare di tuttA le coso d~ll' Italht. niiOVa. 
nuti. Fur maltrattllti e lapidati i cli.ttolici noi, e Genova in partteolare,. dev'essere li· non uno 1111 invocato la. proter.ione delle Questi ed altri molti fias~hi porta ~eco 
pro_prio 11:eltoJ!lpio; furO~.·~ercos~i, ~ìstrat- bera in . tutte le suo ar.ioni che non sori leggi e il rigore della giùstizia l Non.uno l Pasquale Stanislao Ml)néini neW uscire _dal 
tat1,· massaçratt ed .·necis.t 1 cattollct. sulla contro le lmgi.. . · · ' 1 d 11 o !t · · 

· '' '' · · · "ft t Oosì .il. inistro rivara. ogni scan.dalo, pa azzo e a onsn 11. iW_bbhwv_Ja, m .. ont.re_ · paC) èàl)l,ent_ e .. ,ene­
yan le loro umom! Ohe dirà· ti· M1mstro, incoraggia l'onesto, mostra' ché.itnarchia :r fiaschi di Mancini 
èhe farà egli? Inquisire i fatti, è. induci- non c'è, che la libertà è per t1.1tti, che In , 
tato; punire gl~ inetti e • i provocatori1 si spada non è· venuta. meno e che· tutte le Ancora :delle Opere Pie 
rl~eue •. d~r luogo ~ J.lnll _pien~ giustiz\a cose procedono per bene. - Pasq11ale Stanislao·.Mancini succede.tte 
no!l. puO esse.r messo m contmgenza .. E poi~ J. n• Benedetto Cairoli nella direzione degli 
E l~t ripa,r~zioue? E mostrare. c~e è'è ve· affari- esteri nel maggio del 1881. Fin Le Opere ?io sono sottoposte. a. nu.o.ve 
ram ente )li;· ta.:nto stroiiJbàzrAttt libertà? E Il tlostro ·abbonato . come 0guijnò avrà d'allora nessuno si fece illusione su ciò indagini. ;Il governo :Prima di)rd~fonoarld, 
incqraggiare e· '.dàr. 'soddisfarJonè agli op· compreso,. delineà chiarntrìerite' qn~l elìe che avrebbe fatto, e tutti, eccetto forse lo vuoi, vodet·e chilu:atpe!lte H stio tornaconto. 
pressi? E mostrare i denti a' perversi, a' dovrebbe fare un ministro di un .paese stesso Mancini, risero di cuore alia sua · T;a llivista della ben~jicen~a pltbblica 
scellerati,. agl'inumani~· Ah! sl i altri· civile; nel qnalo giustizia .e libertà non tioihina:. L'esperienza confermò acl esuhll· e rlelle istituzioni di pnmideu?a; ha pub· 
l)lenti non c'è governo, c~è anarchtn com·.· siano no~pi vani, mono~olio Ai gente _per· ranz~:;l~d>revisioni .. Nei quattro ~noi di blicato nel suo nltimo, fascicolo una cir· 
p,leta, c'è libertà, sol per le birbe, e l'av" versa. Ma quilsto non .s1 farà e se 1 d1sor- portafoglio Mancini non seppe raccogliere colare. dei presidente della. Commissione 
vi!ìl~~~tç, il ~a~n~1 e 1:o~t~ pei galarituo· di n i, jl sang11B versato a Genova per mano che fiaschi l' n no più còlossale dell'altro. R.eale di. itichiesta ~u1 !e OP.e\·e fie jri; clll;t!l 
mim1 p·et pacifiiJI ~1ttadwq è lit spad!l che assassma provocheranno qualche disposi~ Accenniamo ai principali e. più rumorosi. 28 m~ggw ,P· p._,:.al ;.st .. ?Ol'i pref~tt1 .. sotto 
t~nto cl ~ost~,,s'è fati~ o~tusa, s'è \rru~~i· r.ioQe, qnesta !ungi dal r~care ·Iii. dovuta Il primo .fiai·co ftttto dal ministro de~li prefettLe conJI!ll8illln1 ctJstrettualt del .re~ 
mta, · nQI'l' fu ptù da vmìltce della· gmst1zm. soddisfazione ai cattolici oppressi non farà esteri P. S. Mancini fu quello della vis1t11 grio,. che accompagn;t l'invio ai medésimi 
lilbbene 1 - La cosa è doverosa e spiccia che comprimere sempre più la loro libertà di Re Umberto a Vienna nell'ottobre del di sei.Qì1estionariì iqtorno ai sìstèmi se­
iìd nn tempo. Il Ministro deve dichtaritre e ribadire le catene della oppressionò. N è 1881, visita che non fu mai restituita ad guiti, per il ra~ginngimento del loro .scopo, 
alle associazioni oppresse: Voi non avete manmino gli argomeùti. a provare quel che onta delle più vive •sollecitazioni e insi· dalle istitur.iom: elètnosiniere, dotali, ospi· 
già terminate le vostre rjuniooi, qualche diciamo. Ai cattolici Liguri. lion fu nem· stenti preghwro. taliere, nonchè da ~uelle' che. erogano 
cosa vi resta ancora a fare; ebbene, dateci meno permesso di accoinpagnare solenne- Il secondo fiasco Io ha fatto Mancini ·sussidii di baiiatico, d istrur.ioue ò . pl~Òv­
partecipazione di quanto farete nella prlm11 mente alla sepoltura la salma dell'operaio quando venne n Rom11 il Prlucipe impe· vedono .ai f1tncittlli lòrf1tni ·od abbandonati. 
vostra adunanza, indicateci !"ora e il giorno Gincovich ucciso dalla canaglia in odio al riai e di Germania, clio Mancini vide con I suddetti. funzionari .d~vranno tr~s1~et-

44 A~pcnd!cc dci .CITTADINO ITALIANO 

Un {)o ello 

...;... Ma io non sono gentiluomo, osservò 
Giuli!\no dolcemente. · : 

'":-Non sarete gentiluomo, ma avete Quon 
senso, avete intelligenza, diavolo ! · 

,-. ~ono CI;istiano! interruppe il giov~ne 
orgamsta. · · · · · , 

- Eh; :signore, questa non è gia una 
ragione, osservò a sua volta l'avvocato; che· 
non àveva ancor detto nulla. Si può essere 
cristiano in chiesa e geòtilupmo fuori; in·· 
somma mostrarsi .uomo d' onore. · 

- ·J>erdonatemi, ma non comprendo l'o· 
,nore come lo definisce il mondo. Sarà forse 
che io non conosco il mondo stesso, perchè 
me ne sono sempre tenuto lontano. Ma ciò 
che comprendo. e che .procuro di osservare

1 pe_r quanto posso, sono i comandamenti dt 
Dw,, e. la. voce della mia coscienza. Questa 
si ri.volta .all' i~ea: di; versare il sangue 4i 
un uomo; quelh m1 dicono : non uomderat; 
e a q~esto comando ·divino devo confor· 
marmi. 

.'.....-Per· bacco, signore', disse Adriano, 
ay~t.e !!n ,modo be_n facile ' per inghiottire 
·\lll .!ngturJa. sangumosa,: Non Ilo mai trb· 
Vllta uq .. \1,\l,rno, con ._qualche .. po' di sangue 
n~~le vene1 ~.ap~ce d1 pren<leraela con tanta 
trariquillita dopo uno schiaffo solennemente 
~ss~~tatògli~ . · · · · · '. ·. • . : ' . , 
· · ...:. Per· buona ventura, Ola mia fede" è la 
per :far111i accetta'ré questo ·oltraggio: essa 
mi· ricorda. oh e · il · mio. Dio ·l' 'lia· sofferto 
lifima di me, rispose Giuliano impallidendo. 
lll: :qna,, b'/Qlla,,ll!~io.ne, per illl\io orgQg!io. 

L'oltraggio fu d1,1ro, ? id .. lo sentii be.n do· 
lorosamente ... Ma ho ·riflettuto, ho pregato ... 
non arrossisco di confessarlo, signori· ... e la 
consolazione è venuta. 

- Sentimenti davvero magniflci, signor 
Claurlel, osservò Adriano; ma noi notl siamo 
venuti qui per udire un. corso di morale 
evangelica. Come . testimoni scelti da sir 
Rinaldo, veniamo a chiedere spiegazioni 
circa alla lettera infamante che egli ha ri· 
cevuto, e a recl•1mare da voi quella soddi· 
sfazione che un .uomo· d'onore non può 
offrire se non colle armi in mano. 
., . ....:. Qua.nto a)la 'lettera fa~ale, rispose 
GiuliatiO, , .io non ho altr~ a dire se non 
che vi sono· assolutamente estraneo, che la 
considero come. l'opera più bassa e più vile1 
che ne ignoro aff~tto l'autore. Signori, VOI 
potete fidarvi' della parola di un uomo che 
Ct'ede ·in Dio. 
· - Eppùre, signor Claudel, voi eravate 
il eolo ·uomo, nel paee~, ·a cui sir Rinaldo 
avesse narrata l'origine di sua madre. 
~ E' vero, disse Giuliano, e lo ·deploro ' 

profondamente. Ecco perchè non potei smen­
tire esplicitamente tutte"lw asserzioni con· 
·tenute in quella lettera, come domandava 
da me la ~ignora Dréault. · 

-; Risulta tuttavia, che, sebbene non ab· 
biate scritta la lettera, potete tut~avia aver 
dato origine a questo deplorevole fatto con 
qualche imprudenza, con' qualche diHcorso 
intempestivo; quindi dello scandalo di ieri 
voi solo eareste ·responsabile. IJa cosa ·è 
chiarissi ma "agli occln ~i uomini d~ onore, 
e, permettetemi di 'dirvelo, dovrebbe essere 
del pari anche ai vostri. E' duopo perniò 
assolutamente che voi accordiate a s1r Ri· 
naldo la soddisfazione clw egli è in diritto 
di esigere. · · 

- N o, signori, affermò tranquillamente, 
Giuliano; in nome della mia fede, •della. 
mia còscienza, io mi ricuso di fare quello 
che domandate. · · · 

I due giovani si ~uardarono un istante 
in silenzio.· Poi Adriano . d: Yvroy;. riprese 
con una ostenta~ione di.meravigli11:, . 

- Dunque voi rifiutate ancora, signor 
Olaudel 1 Dob.biamo riportare questo a sir 
Rinaldo come vostra risposta definitiva 1 

- Certo, rispose Giuliano. Ho ben me. 
ditata la mia risoluzione, e non la muterò 
per nulla. Dio mi vede e mi giudica. . · 

- Ma vi . giudicherà anche il mondo, 
signor Olaudel i e il mondo non è tanto 
forte nei precetti evangelici come siete voi. 

- Io però,· che. vogli() seguire, per quanto 
posso, la strada della giustizia e della ve· 
rità, non domanderò mai, consiglio al mon· 
do ... Del re.sto è il\lllile, signori; che discu· 
tiarno più a lungo, poichè· noi non serviamo 

·lo stesso pailròne, e non·parliamo la mede· 
si ma lingua;· N o n v'è 'nulla di comune tra 
noi; nè la fede. nè le idee, nè i principii. 

-Avete ra~ione, signor Olaudel, sareblìe 
inutile che m, fermassimo più .a lùngo. 
.Dun~ue torr\iamo da sir Sheerwood a ren·. 
dergh conto del cattivo risultato clie 'ebb'e 
il nostro. vi~ggio, disse· Adriano • d' Yvroy 
alzandosr. 

Giuliano ·fe' un inchino senza rispondere, 
e mosse alcuni~ passi, dietro ai due giovani, 
nel corridoio. Egli ~lava per dirigersi verso 
la porta, allorchè vide il sacristano che, 
giunto correndo; .!q chiamava dalla finestra 
che dava sùlla strada, 

- Signor. Giuliano, venite presto, diceva 
egli tutto ansante. Il povero Martino è 
caduto dalla scala mentre dava la calce al 
muro presso la chiesa. Egli è bianco ~ome. 
un morto, e noi non sappiam che fare, 
perché il curato è assente. Venite, presto, 
signor Giuliarw: il tempo stringe. 

Il giovine organista, tutto angustiato· a 
quelle parole, si volse ai due giovani. 

- Stgnori; disse egli, sono dispiacente di 
dovervi lasci'are cosi presto ; ma, vedete bene 
che è accaduta una disgrazia, e ai domanda 
di me. Perdonatemi se mi mostro scortese, 
ma si tratta di un vecchio servitore di casa. 

E Giuliano lasciò i due tastimonii nel• 
corridoio, correndo verso il luogo o ve lo. si 
attendeva. 
· - Vedete un po' che carita evangelica, 

diss~ tmo del due sq~ridendo; ~er l)OJ\.·~o­
strarsi, inumano, preferisce d'essere ~cortese. 

..,..., Ma .eh~ rnat! ;forse è una scena predis· 
postà' per provàrùÌ che egli è SetXJ~re OqCU· 
p~to ·in oper.è. a~ostoliclie. , · '; ·. · '' '· ' 

·....:. 1'n ogm c~so c'è meno pertcolo a rac­
·.cogliere un morto che a te!itlr la fronte•a 
un vivo, ed ecco perchè il signor·: Claudel 
fu •cosi pronto ad andarsene .. ~ ·Ma apriteci 
la porta, buona donna.; noi :non vogliaìno 
già restarçene inchiodati in questo cor­
ridoio. · · ·· .. · • ·.. ·· ... 

· · La fantesca. s' affrettò. a spalancar )oro 
l' usciò, e i due gio'vaÌli si trovarono •. nella 
strada ·maggioì•e .di ·llJgllgny. Ma ·nell'i· 
stante in cui ·stavano· peì< · ·s~lirè nell~'ele­
gante, vettura ,che. li. ayea;là. condott.ti, ]Idi· 
rono dietro di .. loro una. voce,,Dlal'~ial~:.e 

.fra11ca chEj,dicea:. . : . , . · :. 
· · - Qome mai; . signor Desmores,. signor 
Adriano. d' Yvroy, voi. uscite di o~sa. m'la 
senza che nessuno m~ abbia avvertito àel· 
l' oìiòre della vostri\ visita? . .. ' . 

Tutti e due si rivòlsero, e videro• il' oa. 
pitano :O!audel .che s' avvjci,nava, ud: .essi 
colla facct~ sorrtdente,. colla mano tesa in 
atto cordiale, Si guardarono imbarazzati,_ e 
se 'ne stettero alcuni. istariti .sanza risppndere. 

- Perdonateci, capitano, disse 'a Ba fine 
il gi'oviòe d' Yvroy, ma· per diré il vero, 
la visita non era· fatta a vot. N o i aerea v amo 
~el s~gnor .Giuliano; pel quale avevamo un 
mcartco. 

..;.' Davvaro che questa non è molta !(en· 
tile~za,• 1 osservò ridendo il vecéhio uffimaie. 
Oome mai! vi recate dal capitano Claudel, 
e non vi cùrate di vedere il capitano ? Si· 
guor d' Y vr()y, voi che siete un vecchio 
volontario d'Afriua; sappiate che nvilte man· 
oato alla cortesia in uso nel reggimento. 
Orsù, via, per punirvi vi costringo a rien­
t~a,r~. in 9as~ Il)ia1• e a bere un bi~chiere 
dt vm sincero ... Po1 manderemo 11 chiamare 
!Ilio figlio parchè ·possiate eseguire la .vostra 
Incombenza. , . 
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tere soliéCltmnento tali Quil~tionarii a tut~e 
·queste Opere Pie, le quah dovranno n• 
spohder~ alle. doìnande speciali ~. ei!lllche· 
duna .rtv'olte. e~trQ trellta. gtor~t .. dal 
rieoviment6 del rispettivo .Questlònar10., 

J.ie risposte. ~ost · ottennute. verranno .poi 
va~liate e :cinitrollaté dài Oomita.ti 

1
locali 

d'm'chiesta, i quali, compiuto· tale avoro 
di· rèvisione,· le trasmetteranno alla O o m· 
missione Reale" co p .quelle oss.erva1.ioni ed 
appreziìamentLche, troveranno del caso. 

La Rivista aceomp~~gna la pubblicazione 
del!a circolare; e dei Qnestionarii suacce.n~ 
nat1. oon·. utLvrvo. appello, alle . Opere . Pie, 

· aeeiò. cori ingiustificati ritardi non abl)ian_o 
a fèil~ere · sòvef6h\al!lerite .ln11go .l' e~anrt• 
mento ~tqu!l1!ta ulttma 'partEr·dell' mchtesta .. 

.. :. l_le'r veri\à l- sarebbe 'òra tempo, e.lie. si 
firìisse.diJoriJI.é\l.taro. le povere amm~n~st~~~ 
zioni dèlle Opere Pie, con una fast)dtosts~ 

. sima ricerca di documenti, allo scopo 
m~tìif~sto: di ilpògliade • di tutto, grazie a.l 
loro concorso. ' · 

. L' OsserMtore R,)man'o pnbblica la se­
guente. !.Jttera· diretta dt\ S. E. R. ma 
Monslgnor Pietro X .A.zarian, Pò.trit~rca 
armeno di Oilicia1 residente in. O?stantmo; 
poli, uno de' più ragguardevoh Prelatt 

· orientlìli, a\la Santità di N; S; Leone XIII 
sul dì v.ieto de \le eosidetta Processioni in 
fiooélii: · 

... JJ.éatissimo. Padre, 
. La: notizia giunta · fra. . noi, ·per mezzo 

dei phbblici fogli, d~l divieto. posto costi 
all' antico uso di portare per le vie de\la 
città·il Santissimo Via.tico agli infermi, 
ha .. p~ofonq!l,mente affiitto il cuore di tutti 
noi cattolici dell' Oriente•; e questo d(llore 
fu tanto più cocente, quanto pilì vivo è il 
contrasto tra gli onori che le autorità ot· 
tQtntinej quì e ùelle• provincie, ·rendono al 
Siintisstino Sacramento· in occasione delle 
scihJrini jiro11essioni,. e l'insulto che· in Ro· 

·ma si reca a Gesù.Sacramentato, contrasto 
che r.eude ai nostri oèchì più t'i voltante ed 
odiosa que~ta.· inisura; · ' · 

Quante volte infatti· non si vide un ba t• 
taglione di. questi bravi e buoni soldati 
ottoìnàni, nell' incontrarsi in qualche prò~ 
cessione del Santissimo Sacramento, arre­
stare riverentemente. la· sua ·marcia1 e, .con 
attegg'iiimento ossequioso, lasciare .!1 passo 
a Gesù in Sacramento !. 

QtÌanie volte 'non si videro conlierti.mi­
litaH 'òttomani accotnp~gnare, per le. pu~­
blic~e .· vie, ·ta · solenne processione • del 
Cm·pus Domii1i/'. · .. · · . · 
· Oh~-co$ direbbèro i .JUu~ulinani se ve· 

nissero :.··Il.. :conoscere .• · che :,dalle autorità 
sedicenti éattoli,chè, proprio. in .:f!.o.m~, nella 
011pittìle medestll)~ della Oattohcttà, sede 
del·snpreìno· ·.OaìJo · :Gerarchico''·di· tuttq 

· l' orbe cattolico, st' .vtetaQo, . non solo gh 
orioii ·do l'lì ti. al Santissimo' Sacramento/ ma 
P.~rfino il sno. passaggio per le . p~bb ichà 
. v1e,. quando .vten. p.ortato, supremo conforto, 
agli. infermi, prossimi a scendere . nel se, 
· polcro, ·inn~nzi al quale anche , gli astii 
pitì i~reterati dovrebbero tacere ? ·· 
. · Eppnrec eta lògicoi Beatissimo PJ~.dre, 
che Gesù Sacramentato . venisse. re~pinto 
entro .1.~ .mura delle snil chiese; quandQ il 
sqo'.Vié~rio.iÌI terra subiva.gia la medesima 
sòrte entro. quelle: deLVaticano. · 

Consiglio dell'l m per~. Nella precedente mie. 
io. già pré~DgÌ~O l' ~SitO che arre~bero 1\VIIt,O 
da noi questa volta. le ele~1on1 pel Ret­
c&hratb, ed o.ggi vedo che s.en .. za .essere i. n· 
dovi no ho colpito ne! s~gno. Tutti i, nove 
deputati ché)a · provtnotn ma. n da 11 VtenM, 
sono tutti del .partito nazionale (croato) e, 
cosi gli Autonomi (irrodentist.i) riilevétt'lro 
fiol\lmente ii· colpo ili (~ra~ia .. Jli{a nemmeno 
i serbi riuscirono ad Mare verun candidato 
proprio, e quello .che. è piu da optarsi. si è, 
che dei tiO'ie eletti deputati nazionali, qùa.t· 
tro .riuscirono ad umìnimiU., e gli altri 
cinqu.e .con un. a str.agrande rnaggior~nza di 
voti: e queat.o fia suggel che ogni' uomo 
sganni, in giudicare di quali eloménti con· 
ati la nostra Provincia. · 

Non sarà: forso diaèaro ai . vostri assidui 
di conoscerè anco: i nomi ·degli onorevoli 
che dalla Dnlmazia. siederanno alla destra 
del Hèioehrath di. Vienna, la ;q4ale .stando 
alle notizie che .. ci ·~;~iungono ,dalle varje, 
parti. ~eli~ monat·c)lJa rap.p1·,ese~tale .. ~l 
C0nstgho dell' lmpe~o,, ~.·.~~ata qiiMtD:' volta 
di molto aumentata In. numero •. 11 r11tìorzerà: 
oòsl il ministéro Ttlaff~.l sei ònor. adunque 
eletti' ancora l' ahro giorno dàlla ·. classe 
dei comuni foresi anno: pel distretto di 
Zara Dott. Miohelè Klai6, pel distretto di 
Spalato, Dott. Gaetttno Bulat, pe), distr~tto 
di Sebenico Dott. Agosttno MaRoVÒI6, pel 
distretto di S1gu (Janouico .Michele. Pnvli­
novic), Jl"l distretto di Hàgusa conte Raf­
faele Pozza, pel distretto dl Cattaro conte 
Gio1·gio Vojnovi6. I due onor~voli. per le 
città e Camere di conunercln; pel ·primo 
g1·uppo delle città di Zara, Seben·lco,.J,esina 
Citta vecchia, Curzola. rlusot eletto. 11 Cav. 
Slìpuk podestà di Sebenico, ;,pel sooon~o 
f(rUppo delle oittà di Spalato, Macarsca, 
R~tgusa, Oastelnuov~, Peraato, , Càttaro il 
professore Borèi6 dtrettore della . scuola 
reale. di Spalato, e finalmente oggi elessero 
a deputato dei maggiori censiti il conte 
Manfretlo Borelli. Questi signori messi in 
candidatura dal partito nazionale (croato) 
e che riuscirono el~tti contro i candidati 
serbo-autonomi, pochi giorni ,prima delle 
seguite ele~ioni pubhlicnro~o per !e ~tamp~ 
il loro programma che oet tempt tn O'!l 
viviamo di f(Bnerale apatia ~d indifferenti· 
smo. per la. Fede e la Chiesa eh~ ne ~· la 
depositaria, fa. loro propl'i~ onore. Nel c1tato 
programma fra le altre cosa sta:. detto eh~ 
sarà··. principale. cura dei •rappresentanti 
dalmati di. difendere la. religi<me. e la Ohi esa 
per 1~, quale,!nte~do!JO .di provocare .delle 
magg10ri attrtbuz)ool nella Pllhblica. tstrll': 
·zione. Sare!Umo desiderosi porò ohe·t nostn 
'onorevoli .facessero '!incera un pa~ao avllòti 
e che . ad esémpio dei· dèp\itnti · cà\tolici 
della ·Germania chiedmwero l'abrogazione 
dello hjggi inique, le quali quàntunque in 
generale poco applicatP, tqttavia. perchè 
applicabili seèondo' i oasi e la corrente che 
predomina, dov.rebbe stare loro viv!lmellte a 
onore fossero del tutto. abrog~te. .. . 

l capi del partito .1\utonomo annientati 
questi< volt11 in Provincia> e vedendo di 
aver perduto tutto ad onta dei gràndi ma· 
neggi, ill~galità ed immoralità, volen.do coli\' 
mo~eta portata da Vienna dal barone La­
penna 'comperare i voti! intendono alcuni 
di essi di 11bba0donare per sempre la. Pro· 
vincia e tragittando l'Adriatico v'ehire a 
respirare l' aria del bel cielo d' Italia. Fra 
. gli ~Itri il primo ad e~ulare, colle 'p i ve .in 
sacco come sqol 'dirsi, snrebbe il Dott. Ba· 
jamonti elt·podestà: di Sp~lato, e i 'noi gli 
,aug\lrlnmo .buon viaggio e 1neno avversa• l!J. 
sorte tru quei. confratelli che con sohiamaz~i 
e grida intendono di prestarsi del. continuo 
:perl'irredenta·, ma cho minano invece . il 
trono 'e l'altare. Pei sjgnori t~desc)li, p<) i di 
Vienna, e più partiool{lrll!entA per quelli del!• 
estreina 'sinistra. che avevano spedito in 
Dal.mazia. il. Barone Lapenna coli. tant~ 
mo11~ta, vedendo~c.. ora. ritornare tra . e~~~ 
senza mandato d t deputato e per . ~oprap)fl 
senza quattrini, mentre· lo credevano .. onm­
. potente in Provincia, <JUale nou sarà.il di~· 
wganno loro nel .. vedere. che :la DalmazJa 
n0q' sf '. lascia; c.orrotnpere, nè che. dà il .. Io :frattanto,. Beatissimo Padre, in nome 

dLtutto questo Episcopato artùeno, compio 
· ir dovere di deporre a · yiè ' del · trono di 
Vo~tra ·s~ntità, le espr_es.sion\ ~~- ·mestizia. 

:e dt.dolore ,per. tale Imqu!l misura~ che 
avrà cagionato al Vostro P!~!terno uuore 

· nuovo stra~io ed affiir.ìone. · 

matida~o ad .illdi,vidùi. che alfa patri n. non 
.ferièro ,altN che oltraggi" ,Gli avversari g'ri· 
. dane o•·a.al.\' ingiusti2ia,,alla pres~ioM .del 
. gove1·uo ; J,lla invece il governp non lia11Bato 
pressione di sorta,' ha impedito invece che 
ve.Pi.ssero fa.tte dt~lle.· ptes~ioni per parte. di 

. ~U~ll partÌtÒ col quale, il governo )a V\lOle Degnatevi, Beatissimo .Pildre, accogliere 
benignl!m~nte questi'. sentimenti di ~liale 

"ed osseqmosa co11doghanza, mentre.chmato 
al baciò dei SS. Piedi coi sensi.di profonda' 
venerazione, . sommessione e rtconosçeuza,, 
ho l' òndre, di rassegoarmi . 

Oostantinopotf, 8 giugno 1885. 

,"l j 

SurANo P!E~ao X 'azAiliAN 
. .l'atriarea di Oilleia. 

. NOSTRA CORRÌSPONHIDNZA 
; ' ' ' ' ' 

Dalla Dalmaz,Ia, l,3 'giu!l"no 

' Oggi nelltl .ore pomeridiane ebhero tor­
mine le votazioni pel, dep~tato del gm.ud~ 
possesso, e così si comptrono. le eler.•nm 
degli Onorevoli che la DaliJliiZlll mauda al 

~J!ta. , . 
.x 

·Sia il . giorno del Corpus Domini sia l'a·' 
tro ieri nell'ottava, in tutta la !.'rovi noia. 
fnrono. soleouiAsiroa le processioni col. SS.mo 
Sacramento, ·a quest'anno con istrugr11ndi 
apparati· esterni si volle dare una. p1fi·spic. 
oata dimostratione; e ool grande concorso 
di ogni ceto e co~dizione di persone: s'·in· 
tese a riparare lo sfregio fatto ini<Juamente 
dal vostro,:governo nel centro delnoattolici· 
smo: Da. noi, com.e già sapete,· il Oorpus 
Domini, è anche fèsta dello Stato, q uwdi 
tutti. gl~ impiegati in. gran tenuta di gala1 il militare pure in:parata, gl' istitnti tqttt 
di educazione coi rispettivi docenti inter­
vengono sempre ·lilla solenne processione ohe. 
p~tsstl pe• le oontrade addobl:iate con strati 
ed arazz·i, cosperse di tiori e olezzan~i di 
soavi ·profu.mi; ma quest'anno in tutto que•· 
sto si vedeva un non so che di nuovo; .di 
Jlill srand~, di piiJ oldi11ato, e dava a di· 

vedere che i veri adoratoti di Gesù Sacra- attnare la .promessa di quest' llrt. 18 ·èhe • è 
mentato intendevano di (Jofupeosare all'. o- meglio m elitre 'cla parto, 
nore cho gli veniva tolto in altr.e contrade .. ' ,: · M!l cisa~alluo :i p11urosi, ,qllol)l i q~,ali 
A Zara, 'ad estnnpio, qneat'·anno tre. bande •vo8ho11o dare a credere . al ·yatJoano, che 
musicali. presero parte all11 processione; l~· .not ancora riaerbiamo un senso dirispetto , 
miliinre, la. civica, e quolla della Società <per es116' e oha inoonsegu~nza voglit\ìno la . .' 
d et bersaglieri . .Anche le comunioni <Jndjpen. dent.e .. '·a .. mll\inistrazioue d. el. su, o l befli! 
rurou<! numerosissimò specialmente ieri (e· H _vaticano, :o sign~ri; .ttop. vi.)ìte.dp,. iì' vi 
sta del Sacro Ouore di Gaait,' o pur qué~te .chtamerà: àempre spoghatori, come. vi .. ohi n­
intese 11 riparare gli oltraggi che questo mò il giorno che avete. :fatto le. leggt del 
amabili8simo Ouoro riceva là ove dovrebbe 1860 e de\.1867, e pòi quella. per 1l9'111a 
essere inagglormento riverito, e.d amnt.o. del 1871. :: • 

P. P. Ttll voi e il Vaticano dunque non' cl!' può 
esse~ tregua i qu!udi . VI).! D;On. ~~~~re.te n,J~i 

PESSINA E CRISPI 
Ossia le idee di un ministro in carica 

e di uno che.fu tnillislro e può tor• 
nare ad esse1·to. . 

. I. 

11 :Pa.ti .. tmonio Elcclesla.sti<>o 

Le .seduto dellà. ''òamera del 5 e dél 6 
corrente furono notevoli non soltanto. per 
le cose· fatte e .dette in ordine al O\ ero 
minore, lli!t anc~e; e più, petle dichiarazioni 
di .politica. generalè ecclesiastica fatte dal­
ora caduto guardasigilli Pessina e dal depn· 
tlito ·or.ispi, ex:miuistro dell'interno .e che 
come il Pessina può tornare al potere. 

Abbiamo sott'òcchio il . resocontò stano~ 
gmfico ufficiale di queste due importanti 
sedute, ed abbiamo ·. testimonian~e de au­
ditu per certe frasi sfuggite a\l'on. Pes· 
sina ed al Orispi e non registrate, o te m· 
perate nel resoconto snddetto .. Quindi siamo 
perfottatnonto armati por potere scrivere 
non un articolo o dne, ma un grosso vo­
lume. Non. si S~SOlJ\entino i lettori, perchò 
è nostro intendimento d'essere il più pos• 
sibila brevi. · 

Venne dappritna in discussione il capi­
tolo concernente · l'amministrazione del 
Fondo per il Oulto, la quale· sì vuol sop­
pressa da molti deputati, .fm cui Lazzaro 
(il pitì spietato nemico della grammatica 
cho vanti l'Italia) e Orispì; lt\ si vuoi 
soppressa per nn du,Plice oraine d' idee, 
:finanziafio~amministrattve e politiche. 
Il ministro Pessina, . invece 4ifese que~ 

st'àmniinjstràziorie e disse · che dev'essere 
trasformati! e. non soppressa, e che. in 
omaggio nll'art: l 8 .. sulle guarentigie pon­
tificie, si dovea unificare e I'ÙJ,I'dinarc la 
amministrazione del patrimonio .ecelesia~ 
stico. , · 

Oontro questa nnificazione e contro l'art. 
1.8. di questa legge .si scagliò sp.ecialmente 
il Crispi, il q!lale disse che bisognava to· 
glier di me~zo qualunqne autonomia spe­
ciale e mettere sotto la diretta ammini~ 
strazione dello Stato tutto l'as.se ecclèsia· 
stieo ; perohè lo Stato è il rappresentante 
supremo e collettivo di tutti. gl'interessi 
e . di tutti i ~ervi~i pubblici, Quest? il 
succo delja dtscnssione Slf questa pmna. 
questione. Ora citiamo qinilclle pas~o, tra 
i più ~dificarJti, dei principali ora.tori. di 
ambo 1 campt. 

ooattt\ltre, rtordtnare un' atnmtntatraziouel 
.8 senso . dell'art. 18,.)a. guale .. p,ii\CQÌa.cì.l 
Papa. Il Papa non chiede clie una soluzione; 
che restitui11te ad esso ed n~li enti che da 
eas~. 4itl?ndQnb, i beni,~;he vr, a~e~e;, J)r~~!l·; 
(Bem9Bift10), , . . . , . .. . , . ..· · :. ~:~; , 

E' vero: i preti lo .sanno e fingono di non 
capirlo ; è vero, che grandi benefioii noi · 
non.ne abbiamo avuti dall'.inde10aulazione 
dei beni ecolesùistloi, per Io meno sino ad 
oggi. Imperoccbè se facciamo due contli' 
uno .do i ,beni ecolesjaatioi che abbiamo ven• 
duti, ed un altro della rendita che abbiamo 
iscritta, temo che. i beùe,fioii ricavati dnl 
prezzo dei beni venduti .non siano tali da 
p11ter noi esserne U~ti. · · · 

Ma non ostante che ~ preti comprendano 
ciò, è inutile; con essi non o' è d ~~c disoutm·~. 
Qualunque cose. voi facciate .non ·H, copten; 
tereto mai; bisogna USQi're,' da .quest: imb!\7 
rflzzò, e.d. uscirne una· . buona volla è pilr 
satnpre .. Altr11 solu~lono nòn. po!retà 'aver~; 
qualùnque studio facoillte; G8 mai gli s.tiJdl 
precedenti non bastino, non c'è via·dj niez~ 
zo all'infuori di quella che lo Stato fncc!a 
lui. 

Le parole del . Orispi hon . abbisognano 
di comnwuti. l!'ucciamo ~Iia sola, ~~~serva~ 
ziono : ecco un uomo che. è stato tninist!·o 
o che lo s11rà. . di nuovo, H qt~alé .è déli~ 
b.erato ptlr quantò dipende da lui, di. ab6· 
h re l'art: 18 della. famosa lègge, d eli~ 
guarenttgie; votata per getti\re la polvere 
neg.li occhi .a. li'. En.ropa,.·!·!l· q. n. aie' ~r.e.}idl}·v·a: 
par la sorta. dal Papa .e della .O~tesa·eat" 
tolica. Noi dicemtn~. se\npre ~he\ques~a; 
legge era un . e~pedtente .. per . trarsi ·,mo .. 
inentatleamente d~imbarazz91 salvò ~oi '~ 
sopprimerla alla. priina òceaston.Q. A ~àrta 
tutte le altré ragioni di 'diritto e dq~iu~ 
stizia, Ori\ ~gli mai possibile che la Sant~ 
Sede .. si. !\CCo.uciassè .a questo espedien. te r 
E' egli vlmf sio.no che .il Papa. e la. 
Chiesa sono sempre in balìaaei mutamenti 
politici é pa.rlamentari, e .. per e. iò g.iaccio. ~~ . . 9 
ID propria e vera scbhwiti) ~ . , . . ' 

Ma più tardi . vedrerrio . dalla bocca. del 
Orispi propositi .~ giudizi ben ·più tèiue­
rari ed es);llioiti. Ora sentiamo. éhQ oos~ 
rispose il ministro gua~d!lsigill!, · , 

Pessina - Lo ·Stato ·in ·nomé. degli in.· 
teresài legitti!Ui dell' universalità dei suoi 
membd esercita la Slta attività per assi~ 
curarli .. Lo !:ltRt9 dunque deve cust9dìre ed 
amroi~istrnre H pah·imoniCI della Ohiesa 
cnttohca, E questo. appl\nto è fermato·. nel• 
l' art. l~ della legge s~l.le gu~rentigie, il 
quale d1oe : « Con·legge ·ulteriore sarà prov­
« veduto all'amministrazione delle proprietà 
« ecclesiastiche del regno. ;, 

Dicendosi che sarà provveduto per .legge, 
si dico appunto Qhe lo. Stato è quello oho 

Lazquro - L' am111inistrazione. d.el Fondo deve qustodlre; riordinare ed amniinistiare 
.Per il Cqlto fu creata nel 1&'66, · \(Uilndo )l <Jilesto im!Ueneo patritnonio. .. · · 
Parlamento italiano credette di ruìolvere il Senoncbè, l' a111miniatratore ed.il custode 
gravissim<:> proble!ll~ della e~ppressione delle di queste proprietà de~e considerarle non 
lJorpora~ioni fBligiose e degli. eu ti ·ecole~ia,- como la suu finansu, ma come il pat1·imonio 
stict m11ggiori .. , .. Là maggior dtfticollà per dei credenti, come il patrimonio delta Chiesa; 
cui l' amministra.zione non ha. potuto ~en e però occorre dare ad esso un'amministra­
condurre.la.aua a~ienda;"dlpend~ dalla a- ,ziope che non si 9onf~ljda .. con quella della 
normalità della sua istituzione: E' una iati- finanza dello Stato, ma. rtinauga s.ott!l la 
tuzione, direi quasi ino0inpatibil~ con una su11. ef!ìr.aoia, E .cori ciò, non ·Si, vuol .. dire 
retta llm!llinì~trazione,. · · ' certamente che ·sì debba creare un'~mmiui. 

Crispi - Combatte .anch' easò. il manta- strn~iona n11tonoma. · 
nimento.dol. Fondo per il Culto ed. approva Ogni altra fortn~ importerebbe .l'inca me· 
l'opinione di coloro che vogliono ono Sturo ramento, e q11esto .non si è voluto, nè si 
sot~rano, .cioè .. che lo ctato abbia una su-. vuole. ... . ·. · . 
prem!l .autorità: s\Ì tutti gli enti ricqnosciuti, -Ma il Papa non vi crederà:.- E chdm­
eoclesia~tìci o laici~. V un la che l~ entr,.ie porta a noi. che il }'apa a1:eda. 1J IIOncreda 
dell' timmini~trazione. del Fondo per il Oùlto alla lealtà dei nostri .proposi# fl .' · , .. 
~iano inspritte nel bilancio del tesoro, e le Facciamo quello che le esigenze . del di· 
spese in ~ueUo 'di gra~ia e giusti~ia, In ritto sociale oi impongono; oreda· o non 
virtù de! l art .. 18 detl11 legge delle gu~ren. creda il Papa che noi rispettiamo il patri· 
tigie si vorrebbe ·costituire un ente generale monio .ecclesiastico o per dir ·meglio, .. dica 
autonomo di tutte le proprietà eccle.siastiche esso di credere o di ·non . credere a quello 
e si è anc)le detto.più di una volt~ che la che·noi affermiamo, a no( poco importa, 
amminì~trazìone ne spetterebbe di. diritto come poco importano le. sue querinionie so, 
Q.i. cattolici. M11- chi sono i oattolioi ! ... Sia- Jlra altre materie;·-: (Quest.'ultitr~OP.e!'ioc?~ 
mo tutti cattolici1. J!orJJM cat.tol.ici siamo' fu per un res!o ili p!lfiore. soppredso dal. 
nl\ti .tuti, perchè tut{t full!mq !1atter.~11ti, .e resoconto !lf{iclale ma f!l pronunlliato),. 
quando lo fummQ nou era jn 'noi 1' irq!le· · . . .. 
dirlo, (Bi ride) .. ,. I,o Stato :raRpresenta tl)t- l'..(ascjamo al leltor~ la cura di qiÌalifi-
ti i oiHndini cattolici e .non 91\ttoliqi; e il care conveniet;ttemente le parole .. clie· ab· 
m. i n iatro della giu~tiaia ai occupa e di. b.i~1~o sottoline!ltole quali .sono ~es,t~~li e 
quelli obe oredono.neU'apa e di quelli che rtfertte cosl anche nel rendicònto ~fliçti\le, 
credono in Dio, adorandolo con 11ltri !!lOdi; Ecco come i. n nubb,lica 111.llll tì .. u m. • .. inistr.o 
e con altre.furme .che il Papa :non voglia.· d 1 · 1 ·d"· ' " 
, Du~que perchè. r./correre .a questo.lllalau·, e ·.re P11.r a ella pérsona a.Qgusta.\4~1 
gur~tto (sic l) art.icolo J8, il rru11la allora fu Sommo Poutejloe, . <lei Capa d alli! Reli· 
scritto come una promessa è!' indipendenqa · giona (\allo Stato, .di; Oolui chQ per legge 
flella Ofl~a? . . .. · ò il) vestito di tutti i .. diritti e le preroga-

Dunque bhìognerebbe indemaniar tutto e. ·ti ve •sovrane l , · .. ' · 
far llllllllllli~tra.r tut!() dallo Stato, Bellllll. Bella lib~rtà che è: concessa ~al Papa, 

•. 



bel rispetto, bella venerazione che si ha. 
per Lui da. uu consigliere della. Corona. l 
Medit!n<~' èiò atteutaln~nte quei poYeri il­
lusi che ancor credono nella possibili t!!._. di 

strava irrltatissimo e Biancheri dovette le· 
vara più che di furis. ,(a sedutn e.abbs.n• 
donare J"anltt.. . . · · · 

IJOste, e nella sadata aatttnaale l'Assemblea 
ometterà Il definitivo gladlzlo. 

Il Presidente 
M. DE' I'OR.TIS, 

nna. conciliazione ! · 
Pe;!ind (ilÒotluuarido) •;SèguÌamò}edel· 

mèntè tradoiata·dalle ldèa vere eU· hbertà, 
sàguiamo questa via, la qn"le .è·. stata, con 
maggior precisione! annunz. lata.nell' articolò 
18 della ·leggé. sttlle guarentigie ; adoperi a• 
mooi a oostrnire un' amminMrazione . gene­
ràle l lÌ'· quale vegli a questo patrimonio! 
senzn. tille i'ilsso ·posi!di· ~mai'C!llnfondersl' co 
patrimonio' delhl•Stato j'.e; dicano quel<éhe 
vogliono knostri avversarii, parohè noi fa· 
remo queL o\le.· è giusto. La, nostra coscienza 
sarà sufficiente arma contro. la maldiccnsil 
dei nemici d' lf.u!i11<. (Bene; bravo/) 

Ed ora ohi rao~glierll J'ereditt\ lasciata 
dalla ditta Depretis,MIIncini 11 si dice souo 
infiniti; .Alcuni dicono che il Re incaricherà 
di nuovo DeJ.!retie di formare il. nuovo gtl· 

' binètto ; llltr1 assicurano ohe Dàpretie ~~ 
dichiarato formalmente di non volerne ptù · 
sapere di portafogli e. che non vuole es· 
)1orsl a ricevere •altri ·SohuJ.ffi. Resterel,be 
solo nel caso oh~ gli fosse data faèolit\ di 
sciogliere.la Oamertl. Altri ancora non esclu· 
dono la possibilità dj un ~~~corilo fra Dapre7 
tis tr.Nicotèra al quale ·aocotdo si lavora 
attivamente da. un nucleo di deputt\tl. Par· 
!asi anche di Biancberi, di Ott.h·oH eco, eoo. 
ma so n tutta voci che riflettqno' i dasjderii, 
le àspirazloni di qtìèsto o qlielgruppo par· 
lamentare, Comupqua una· oosa è certa, che 
non v'è alcun uomo il qulll~ affidi d'una 
buona diretione di governo. In Europa non 
v,i è Stato la cui vita politica sia cosi im· 
potente e miserabìle còme è quella dell'l· 
talia. · 

l'ate la oarità. 'Alla !,ibreria Raimondo· 
Zorzl la ln!a!ala'null eolleìla In favore dell11 
1•overa e dlsgruzlàta tamigllll BI roppolo di· 
Via di Mezzo. Furono già racoolt~ e con• 
. segnate L. ,29,. frn\to de,lle prime oblazlonl 
del buoni cittadini. Ohi hll. onore o sente 
quanto sia meritorio U. socèorrer~ .la sveo· 
tnra1 pbrtl l' oholo od .all11 f11miglili Strop~ 
polo lo V1a di Mezzò N. 98, od alla LI­
breria Raimondo ZiltZI •. · 

Oris}Ji. ,0redete voi , ohe' . dal· giorno ohe 
avete 'coò\>ertito . i beni ~colesiastioi a .che 
avete 'dàt(l' al' cle'ro una reudita pubblica, 
sulla 9,ullle avete (lréso ls ·misera imposta 
dal SO p.er cento. oltre la . tassa annuale di 
rlcolteaza ·mobile,· la ·Ohieaa ·non r1tenga 
di esser.e àtipendiata dallo Stato l Non cet· 
chi!lmp dJ illud«jrQt · . 
' Qùando lo Stato ha in sua mano il capi· 

tale .ed è· esso. che pagals renditll; effettiva­
mentè da. esso dipende il clero~ .E di fattiì, · 
non godete . .voi delle rendite ·delle sedi 
vacanti finchè .non .aia ; data la immissione 
in possesso ai nuovi diocesani. l 

Non prooodiamo con gli antichi ·sistemi; 
e siamo. eéhiètti. Voi fingete. di non possa· 
dere; di non volere i beni, e va ii prendete 
per .al~ra .via;,)\ .V ~tice:no noJ1. vii èrede; 
anzt vJ'.cò\lsldera gente lll.fid!l colla quale 
non si può trattare. E' meglio il ntlstro 
sisteriui : il clero abbia. quello che gli spat· 
ta ed ' ibeoi siano amministrati dallo Stato. 
(Interruziòni), · 

La rebdita pubblica. è sempre lo Stato 
che la paga. Be domani voi fatiè la conver­
sione· di cui si è tanto parlato (Il forse ap· 
punto perchè se ne è tanto parlato non si 
farà mai} che cosa accadrà 1 Non avrete 
ridotto gli stipentli degli ecclesiastici 1 L' ar­
ticolo. dalla legge del 1871 sarà sempre, non 
nn problomà ma un. nodo gordiano per 
sciogliere il quale si dovrt\ ricorrere al 
:metodo 'dì Aleas11ndro .. (Bene l) 

L'irll: Ctjspi, dunque, vn?l tà.rJliare con 
un eolpQ <!l s11ada la questione, come fece 
il vinc1tore <ieU':A.sia col: nodo di Gòrdiq, 
Tagli pure. ma si ricordi che... ·chi di. 
spada ]erisce· di spada perisce!., .. 

Intanto )?rendiamo nota della conferma 
che si vogliono converti1·e tutte l q pro­
prietà. eeclesiastich~. ancora immuni dagli 
artigli 4òl Fisco, cjoè; billii parrocchiali, 
oper~ p1~, congregaz1o111 ~o!l soppresse ecc. 
ecc. affidandone l'ammtmstraz10ne allo 
Stato. · 

E n vanti pure! Si badi però che pit~ si v saliti e più si precipita.,.. se pren!le il 
eapogil'o !.... · 

Governo e Pa.riamento 

CAME.RA DEÌ DE~UTATI 
Seduta dal 18 

Dapratjs ~ice ; . . . 
~ Il ',mìrlist~ro,· considerato il voto di ieri! 

deliberò_.di ì:11ssagnare, . come rassegnò a 
:Re le dimissioni. 
' ··«; S;. M ... si riservò di manifestare le sue 
deliberazioni. 

~ll.nìinistero rimarrà fràttanto per gli 
1\tti di \lrdinaria amminis,trazione e per la 
tutela :dell'ordine pubblico. » : , 

· P;opone quindi che la Camer11 proceda ' 
alla\;v9tazione .dei bilanci cQme atti ammi· 
niet~a~ivi. 

E'· approvato. 
; Lacava presenta la relazione sul bilancio 
dai lavori pubblici. -Discutesi il ,bilancio 
dell' Istruzione Pubblica. 

Domioilio per . gli· assassini 
Nel progetto di nuovo codice peQale Bi 

propone che i condannati· per uccisioni, 
tornati a libertà per grazia o espiazione di 
pena) non poss11uo abitare ad UDII distanza 
minore di 50 chilometri dal luogo ove ri­
siede la famiglia dell' ucciso, 

' j,a crisi· 
l;'tÌI·gomento del giorno è natqràlmente il 

ca.pitombolo d.i Mancini che Iii Il tirati die. 
tro a sa tutti i colleghi. Il capitombolo ha 
fatto 11 Monteaitorio un fracasso d'inferno. 
Quai\do. fu lJÌOQillmato l'esito .dello scrutinio 
s~~;~reto che dava a · Mancini 163 voti favo­
revoli e 159 contrarii)o strepito àila Oamera 
raggit~nse il colmo. J.Ja Opposizione si levò 
t~ttl\, i q. piedi c~ n applau~t, J'.Umorosissimi, 
St ~entnano vo~t olie grtda.vano : « Anda­
te.vèmì che è tempo ! ~ .1\ll'estreqja ainistra 
s[·vooiava a squarciagola A.bba,sso i tiranni? 
v t,, i, malfattori! J,o schiamazzo, ·le proteste 
eq i comeuti eri\DO infiniti. Depretie 8.1 mo; 

Si cambieranno forse gli uomini, ma sa· 
remo s~mpre · nella stessa miseria, fino n 
che non oessi il sopravvento della rivolu· 
zione. e l'agita~loue 'galvanica dei libera· 
Jlsmo per d~<r luogo d11vvero _alla nazione. 

·I.T.ALI.A 
Genovro.- Un deoreto·dal Prefetto 

di Genova, proibisce da oggi fino a tutto. 
il mese di luglio p. v. le processioni si ci· 
vili che religiosa nei circondari di Genova 
e davona. 

- U Oaffaro annunzia, che stante le 
gravissime condizioni di salute del Direttore 
proprietario signor Nicolò Aceini, il giornale 
Il Movimento sospende le sua pubblicazio· 
ni che saranno ripresa in se~u1to; Il foglio 
D8lUÌCO dei Jlreti non aggiunge però che il 
malato hl\ già ricevuto tutti i conforti reli.· 
giosi. Notasi che il Movimento. è stato ii 
giornale il più · mendnòa e spudorato nel 
no.rrare i .fatti di domenica scorsa. 

Torino -:- E' 11vvenuto quello che 
abbJam previsto da parecchi' gio~ni. La. 
Questura di 'l'orino in ossequio alle ingiun­
zioni della setta· m!'ssonica e della canaglia 
anticlericale h& mandato al Rev. Rettore 
dalla chiesa della Consolata un ordine col 
quale si proibisce la solenne processione 
cbe doveva farsi domani, sabato, e che si 
prometteva sol,nnissima. 

Se si fosse trattato di una prOQassione di 
rAdicali, la Questura, ci avrebbe mandato le 
guardie a fare nla. Ma per una processione 
cattolica, la Questura, dopo averne prima 
limitato di molto il cotso consueto finisca 
col proibirla: troppo preme alle autorità 
che. ci governano, oba si tengano il più 
nascosta obe è poRsi bile le dimostraziom di 
fede del nostro popolo. 

I cattolici torinesi preparano in compenso 
una grandiosa luminaria in onore di Maria 
Consolatrice. Intanto dànno in tutte le sere 
della novena uno spett~colo imponente di 
fede accorrendo al Santuario in folla im· 
mensa ad ascoltare la predica di Moos. 
Riccardi vescovo d' l vrea. 

f ' 
Cose di Casa e Varietà 
Un giusto reclamo. Da nn nostro 

abbonato riceviamo questo righe cbe. 'pnb­
llchiamo, sicuri che il geattlissimo signor 
Direttore dolio Poste non Wtlnchori\ di 
provveqere affinchò sia rimediato all'in· 
convonleute che si. lamenta: 
' « Al Direttore delle Poste vorrei ricor· 
dato q noi detto toscano « cb o il troppo 
slroppla.,. In poco pin di otto mesi ebbi 
bisogno di fara per ben tre volto constu­
tare con firme l'identità tra mo e me. 
E si che io sòno ~o, q nel desso che da 
oinquantacioqne anni tmsseggio per lungo 
e per largo ltt città ed 'entro uo' pubblici 
Uftlcil a testa scoperta. Che vuoi dire 
qn~sta froqncnza nul mat~re gl'impiegati 
in nn posto ove duvrebbe rimnnel'~ sempre 
lo stesso por non Incomodare tanto i ga­
lantnomini. A mio modo di vedeN il sig. 
Direttore dovrebbe tenere ln Ufficio un 
fotografo per colpire le 1\sonornle, uppic­
ciorlrlo alle pareti della stanza ed npporrl 
il nome. · 

u,~ abbonato. ,. 

Conlialo Agrario del Distretto dl 
Cividale del Friuli. A.vviso. Ricbia. 
muudosi nH' A v viso di concorso a Premi 
per lo Ooucimaie in data 4 marzo 1884, 
il Oomizio Invita, obl volosse aspirare al 
Premio, a deunnclare entro il mese cor­
rente le Oonoimaie costrutto nelle norma 
in<lionte in detto avviso, dovendo la (Jom, 
mis31one aggindicatrloe, ebe vorrà nomi· 
oat~ nella prossima Assemblea generate, 
fm entro il p. v, ago~to le relatl ve . pro• 

M:eroi gla.oentl. Ll lllrèzlone delle 
ftlfi'OViO dell' Aitll ltalin ,.ÒII po~bliOtiO 
l'Elenco delle morol ginèeuti a tutto il 
mese .di maggio 18851 nelle varie stttZioul 
per mancanza d' lndiri?,zo li per irreperi· 
bilità di destinatari. 

. La Società di mutuo aoooorao di 
Mortegliano e il Parooo. Hai M. IL 
Paroco di Morteglinno ricevnuno la seguente: 

ltlortegll~no, 18)1ugno ISSo. 

Poiobè di questi gior.ni tolta la at·•mPll 
cittadina di tinta liberale, non escluso il 
più sozzo e più lpr,ldo periodico, cbo vede 
la Inca sotto questo elelo frinlauo, ba ore• 
doto occuparsi della mia inslgollloanta 
petaon~, M n mi ·.sarebbe dlscaro che 
anche l'onorato Oitta!lino si degnassa di 
allogarmi un piccolo spazio nelle sue pre­
giato colonpe. 

Qui In MorteglitiDO morcè gli sforzi di 
alcani pocbl B' è dato opera a fondare una 
delle solite societi\ di mutuo soccorso. Ma 
slocomP, al teso alcnn~speolali considerazioni, 
H l'aroco non pote9a: riguardare con Mimo 
tranquillo Il sorgore dtlllà nasoeute con­
grega, co~l ripntò ano dovere il premunire 
franoumente i suoi Paroècbiani acciocohè, 
iosino a tanto che delh\ novella associa­
zione non so ne conoscess~ il cartltl~re e 
il voro scopo, si astenessero dal darvi il 
loro nome. E tanto pin il Parooo stimò 
necessario di dare questo avviso, cbè al­
cuni messi mandati In giro [Jer l~ . case, 
allo scopo di raggranellare mugglor numero 
di adoptl aveano ad arto Insinuato la voce 
che pure il Paroco entrava 11 parte della 
assocluzion~. · 

E' falso ene nella sua ammonizione al 
Pnroccbianl usasse Il l'nroco esp1·essioni 
imp1·udenti, o facesse insinuazioni a 
carico delle persone pro motrici de/t' isti· 
tuzione, o qualificasse col titolo di cana· 
,qlie l futuri adepti dell'associazione; Oerte 
frasi noi le abbandoniamo. volentieri alle 
labbra di 'coloro, che meglio di noi banno 
la bocca preparata a proferlr!o. 

Per il Mto adooqne dell'avviso dato ai 
Par occhi ani un fremito d'ira furente ar.op­
piò dal pe\to della nascent1 società e andò 
a sfogarsi· nello tra corrispondenze ai gior­
nali cittadini dalla giubba liberalesca. 

Affine però di formarsi nn~ sufficiente 
Idea del o~rattere religioso, morale e eiviiP, 
non cbe della squisitezza del sentimenti, 
elle vanno ad annidarsi nel seno dolla no­
vella aggregazionfl, b ~~ti Il lege;ere ciò che 
~i scrive al/ llriuli o. 143. Il Redattòre 
dd! periodico stimò recare ollesa al pubblico 
pudore stampando alcune spomho ptlrolaec~, 
cbe entravano nella rulazione; ma la pia 
gentilezza del relatoro, che 1·immzia vo· 
l~ntieri a Dio1 pe1·chè nelle sue ìspim­
zioni rende dt bl'lllti servÌ.rJl, od altra 
mano per lui giudtcò opera degna del suo 
bell'animo sostltuirnelu a pou'na 1 o oosi 
completato il snJ elegilnto lnvoro epedir­
nelo al Pnroco a mezzo di questo nftloio 
postale. Nè questo è il solo regalo di si· 
m il genere ~ile il sottoscritto ril1evette sin· 
qui per' lo stesso trumite. 

Ob~ dil·ovvi poi dell'articolo X.• dolio 
S\atuto della partorita società l In l;rtà 
di esso aprousi lo braccia a stringere amo­
rosamente al seno anche. quelli dei suci, 
che abbiano sttblto condarw~ p~r furto, 
frode e reati più gravi. E oh! saprebbe 
omai resistere alla 'dolci, lusiogbiel·e, se· 
docenti attrattive di una sì cara, ai nobile 
al eletta compagnia l 

Mtl sopt·a tutte le cose nelle tre corri· 
spondeue solol'iuat·J, bello, magnifico, su­
perbo, unico ò l'epifonema con cni il 
corrispondente del Giornale di Udine si­
gilla la sua cit1alata. E~li in u o ncoesso 
violento di spirito Pitooico balza sol tri-
pode e sgonfiando· il tnr~ldo pet.to manda 
questo pr~fetlco grido: Portae inferi non 
praevalebùntl Avete capito~ Noi cattolici 
dabbene abbiamo ritenuto sempre nella 
nostra semplicità, che le !anzidetto parole 
stassero a salvagoanlia doll' esistenza im­
peritum «lollll Ohie~~ ~. do! ~omano PQn· 

toftce. Ma no l il Pitone mori~g!lanèse o 
viene ora ad apprendere che quelh1 fnroM1 propriamente pr11forile ad uso e. consUIJ!O 
della soeltltà operaia .di Mortegliaoo l E se 
oon ridi di che rldor suoll1 

La oonolaalone ai è che Il Paroco '. coJ. 
suo zelo B)Jinto, colla sue imp_rudenti 
parole; cond1111nando e dèridenilo · ri mi~' 
· sacoio, uòn cbu mo11trat1do com~ il solito 
il suo pooo tatto pratico ',dee aver n\.es$(1 
Il dito sulla pia{a, e Il tempo non ìàrderà 
forsu a rendergliuna glustlfteazlone. ' 

IL I'AROOO. 

:J:>:I.a:r>:~.o Sacro ; ' 
Sripato 20 giugno - S. Gl~ilana FaleoùÌerl 

MERCATI D.t UDìNE: 

Udine, 19 giugno 1885: 

Bozzoli 
Oggi mercato quasi desertO', ..,.;.. Prezzi 

continuano a· rialzo .• Tant'l !ti Provincia· 
che ·ruòri. si eonflirma nn notevole aumentO'. · • 
Notizie aeiÌIR,!'e più convincuut\ di. rilècolto 
sear1lssimo. ., . 

E' si scarsa l' !lfllneoz:1 hr Oittà' che·notÌ •·· 
ai s'accorge nemmeno d'essere alltn(,!lgla- · 
ne delle g<~lotto. .. . · · · ' · 

Assolutamente trovnsl indisp~n~abllò prov· · 
vedere a nuovi Regolamenti, easo ·diverso 
tornano all'atto Inutili e la .metlda ·e la 
Posa Pnbb. p~robè .dol tutto inattendibile. 

Prezzi oggi pratiMti · · 
Nostrane glal. e pnrlf. L. 2.90, 2.75, Ohi~ 
log. 25.40 - A~eq. gen. L. 2.64 Giappo~ 
ne~i an. e parlf. L. 2.32, 2.35; 2.40, 2.35, 
2.30 - pesata ehil, 112.60 - Adequato 
giornaliero L. 2.34, Adeq. generale L. 2.31· 
pesat11 complesslv,lmeut~ cbil 636,25. 

Doppi d~Jì.mistl da L. 0.95 11 L. 1.10,.,. 
Scarto como ieri. . . , · 

Bullettini Ufllclalì 
18 giugno. 

Miiano - Noòtrane gial. o bianohe da 
L. 2 .• 80 n 3.25; media L, 3,44,; lncroDintit 
bianco-giallo L. 2.12; Verde giap. L •. 2.45 
- Recnntlti - Nostrane snp. da L. 2:50 
a 3.15; media L· 3.04; Comuni 'L. 2.50. 
l'avio.- Nost. snp. da I,, 3.05 a.l .. S.50;. 
Oumnni da [,. 2.60 a L •. 3. - Modena. id. 
da L. 3.05 11 3.~0 ; lù. da L. ~. n 3 -
Novara id. da L, 3.1 O n 3.50; id. da li re 
2.70 a 3.05 - Gorizia id. da Ilor. l a 

. fior. 1.30; giapp. ùa fior. 0.80 a fior. 0.85. 

TELEGRAMMI 

Londra 18 - Il gabinetto fa cosi co­
stituito: Salisbnry, Premi or. e gli esteri. 
Gifford lord grande cancelliere, Northeot.e 
lord presidente dol Consigt.o privato; .Hicbs 
neucb. canoelliere dello Soacobiere, Cros~ 
all'interno, Stanley alle·. coloni~, Smitb 
alla guerra, Hamiltoo alla marin~, Cbor• 
chil alle ladle, Mannera alle p~stù, Oarna-

. vou luogotenente d' lrlunda. 
Mancano alcune nomine secondarie, 

Madrid 18 - Ieri a Madrid nn caso 
e ciuque d l'cessi •. ,, 

Nelle provincie di Murcia, Valeriz~· 
Oastellon 575 easl e 222 deoessi. 

N"PTXZX:E!l x:::. x. :ae>~s.a. 
19 giugno 1885 

&l)nd. tt.·O Oto god. 1 genn. 1886 da.. L. 97.10 ~ L. 97.05 
Id.. td. llugll• 1885 da L. 94.98 a .L. 94,88 

Rcnd. &IUitJ in cariA da. F. 82.40 Bo F. 8'2.55 
ltl.. in IUQ'ilnto da. F •. 83 lO a. 1!'. SS.!IS 

~·tor. elf. da L. 204:.- a L. 204.1;10 
Banconote a.u11t.r. da. ,L. 204.- a L. 20·U)0 · 

Oarlo 1\'.lor"!• gerente re~ònsabile. 

Ai Rovoronru Parrochi o Fabbriciori 
l S•)ttoscritti farmacisti nlln Fenioe 

Risorta dietro il Duomo banno 1' onore 
di portare a notizia dalla S. V. che tengono 
iornilo il loro magazzino di· cera lt1?orata 
l' 2' e 3' compin1ento. 

La perfetta qualità, modiclt,~noi prezzi, 
sollecitudine o punlnalità nell'adempimento 
delle commlssioùl, · fanno sperure .obe il 
valido apppgglo ~ella S V. non sarà per 
mancare, eìl anzi in attesa di pregiati 
comandi con distinta àllma la riveriamo. 

DOSEltO E SANDRI. 



,_ 

ORARIO .·DELLA . FERROVIA 
~.-

:I?A:EVXENZE • .A.ERIVJ. 

ore J.4aaut. rnisiò . • , o,\1 2.ào ani. rnisw. 
,. J);~O ~- ,pmnib. ~ 7.81. .. .diretto. 

per ,. 10.20> ' . .dlre~~o da . • 9.M ,. .· omnib. 
VBNJWA ,. 12 50 porn. oi,n!J.'b. VliiK~tA," . 8 ~O potil. : ,. 

> 5.111 ,. ,. · ,. 6.i.8' ,. diretto. 
• 8.1!8 ,. ·diretto • 8.15 .. orntiib. 

1!.50 ant. 'misto 
7.54 ,. ·ornnib. 
6.45 pom.-. •. 

----~-----------·--·-ore 
per ,. 

.00RMON8 » ,. 

ore 1.11 ant. misto 
da ,. 10.- :o omnib. 

8.-:17 .• . --·-·:: 
CORMONS 1f 12.30 pom. ,. 

-·····.8.08;>-,. 

ore 5.60 aut. omnib. 
per ,. 7.45 ,r dit'etlo' 

, . orè 9.18 ant. omnib. 
ila »' 10.10 · .. diretto· 

Potn:'!ronA ,. 10;80 ,. omnib, PONT!ll!Bh 5.01 poro. omnih 
.. 7.40 .. « - .,., ,. 4.25 pom. ,. 

,. 6;35 • · dir~tto; ,. 8.20 .. 

OSSERVAZIONI METÈOIWLOGIOHE -
· Stazione' dl ti cUne ~· ~~ti tnt.; ',1-'ècnlco 

18 •. 6 85 ore l) ant. 
B~a-r-om-e~tro~r~ld~o~tto~a~O~·~al~to 1 -----­

ore? pom. _ore O m 1, ,... . 
748.0 
68' ·-.. 

misto 

747.4 
67' 

coperto 

. metri 116.01 sul livello del 
mare • . . . • Ìltillin\, 
Umidità relativa . ··• . 
lltato del cielo • . . . 
Acqua ca~ent~ . . • . 
V t ·1 dtrezwne· . . . . . W 

eno velocità chilo m. O . 8. 

747.0 
57 

copJrto 

o 
21.9 Termometro. centigrado. 23.6 .2G.!! 

'l"_e_m_p-er-a7tu_r_a_m_a_ss..,.im--a--2"'7~.8;<------.-.:,T,...em-pere.tura minima 
« « miqimll 17.5 al.l'aperto 16.7 

{\ ALLA ~~~~!(~!.f}!~ONATO 
COLTELLINI - TEMPtRINI • FORBI.CI 

DELLA PREMIATA FADJJIUOA DI MAJIIAGO 

!.1J
1
onantll! -- 11 ~t lamo . __ ~ c •• 

""'•- = ===:=====:======-=- ----
1 2 Tempti'rìno .ffianiCo·.Coì-no ·~aro L. - 35 . 
2 l Coltollin<i · • · ' '• • • ' - 35 
a 1 • ~5o· 
4 4 Temperino 1 .. ,., , .,. - 70 
5 4 ~oo 
6 2 Colt~llino • , -:- 85 
7 3 Il ~~: ' " - 90 
8 3 Temperino , ·, " -:- 00 

1 g ~ Coltellino .mo.dreperla l ~g 
Il 3 • l 75' 

12 4 Temperino· -" l 175'· ' 
~~ ~ Colto!lino ::~8~e;::1~. " ~ ~g 
~~ g " . a~orio e tart~I'u,ga" : = 

Tempe~~~o ,'" ? 
17 9 • .- • .- • 8 -:g Forbicu da unghie dritta oomuno l, -

20
. 

,. ,. ,. fina 
20 Forbice. da ft9~i e ~~utta fina, (com~· 

dissima, resta.nd·o il fiore o .frutto 
attacato alla forbicé dopo taliato) • . ·2 40 

NB. Sconto del lO Oro per ll'rOsse partite -' Nollo ordina• 
zioni buta. indicare il- numero 'd' ordine. 

~~~*~~~~ 
MALATTIE DEI VINI~ 

Pmarazione ner togliero ai Vini l' odore 
di mnrral fusto o botte. · 

1 Lo alterazioni che pervengono più facilm~nte ai vini 
sono l'odore di muffa, fusto o botte e quanto sia di:fflcjle 
il guarire tali vini _tutti. lo aan~.·· E.?bbeno ~l Laborat.orio. -' Chimico-EQologico di Torino con recenti studi ottenne ,:o 
una preparazione la quale.·' toglie infullanttJmente ' tale 
malattia ed H vino cosi guarito .. acquista. maggior forza 

erob;:•a~e ga~antisce l' e~etto ~ 
Do's,e per 250 litri vino da guarire L. 3.50. In Provin- 1i?' 

eia agg.iun.gei.·e .ce. n t .. 50. P .. er l' estet·o unire le .. a pese postali. i 
Deposito. presso l' Ammlnist1•ràwne del Giornal11 Il n 

>:' Oh tadino Italiano· UDINE.' -. 

~*~~~~~~~ 
p----·-------=-""""- ·~ ... 
,ç. . \\ 

NON PIU INCHIOSTRO .· 
Comp.orat~ la panno promiata H~ntse o lllanclur.ts. Jla· 

sta immergerla. ~or. up.' ista.~te nell' a.cq,ua. per otto~orne !lUa 
bella scrittura dt color Violetto, .come 1l miglior inchiostro 

Utilissima per viaggiatori e uomiai di atrru•i. Alla ~a 
va unito .~n. raaohiatoio in met~o~ , : 

Trovaai iu veudila all' um..io llllll!liÌI\ del Citt..u,p. /116· 
Uaroo, O ~lltGIUIIi 4.0)' QM. . 

i . . 

UDINE TII'OGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

G·LOillO. 
Liquor~-stomalico da preJt(lersi . solo nel· 

l' acq.ua od' al Seltz. . · · 
Acoresoe l'appetito, rinvigo•·isce l'oru~11isìrio, ' 

facilita la· digestione. 
- ' 

Si . prepara e vendesi .. alln farniacia 
BOSERO .. e SANDRI "-c. Udine, 

CRONOMETRO ECONOMICO 

EUG .. BORNANfrE C. 
S: Crooe (SVIZZERA) 

RAPPRES.EJNTA'l'O IN UDINE 
DA 

G. F:ERRUCOI. 

Presso lo stesso trovasi anche nn grande assor­
timento di Remontoirs 

Railw11y regolatori da L, 25 a 40 
Herqontoir da caccia 15 a 25 

'\ 

Owlògi d.! stanza di 
ogni qualità « 10 a 100 

· Detti a sveglia « '7 a 20 

l 

· oltre 'ad ogni sot·ta d'orologi d'oro e d'argento 

-~~- ri·p.etiz.ioni! cronometri, secoadi indil'enù0e~n0-tt~,co-00g~o~i~-~~~ orologto vtene gut•anttto p dr · uu an n~. 
Agli orologiai " riv~nditori si accorda 

l __ _ 

-~~~~~~~~m 
. ' STADILIMEN'l'I 

/':1\.NTIOA' FONTE DIPEJO :',c<< j e,-'' < C O j •: • • 

;N';EL 'raENT.INO 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBHEJ 

~;o.uto.t~l;tentl~. for~ugino.aa e gaaosdi }a m~ so~.olar11 
- ·:Distmta con, Medaglie ·alle .EspoSiziont Mtlil~o,, 
Francoforte• szm ·1881, Trieste 1882 Nizza e Torino 
1884. GM~igiUIIo shmm doi dolori . <li stomaco,< 
.ltlnlnft!o di fel!ltto, !llffioìll digestioni, fpooondrl~, 
pain_itazioui fil enor~, .nffozloni· o~rvosr, C!D.orr.agle, 
clorosi, fubbri prrlodlclle,'. t!ce. :. · · · · ' · · 
. .Per lacn\11 ~domicilio rivolgersi nl Direttore· 
della. . ~onte_ iJI.. ,; ~res.o~a, .o. BQB.GBE'l"l'I, 

ai s1gg .. llur!Jlnl(i~t.i o dt,po~iti aono,ociati. · . 1 

·~~~<Bl1M~ 16~~~~~~ 

~: 
AQUA FERRUGINOSA 

. Uni:qa per la cura a domicilio 
. . Medaglia ali~ Esposizioni dJ Milano, 

Francoforte •1m 1881, Trieste 1882,_ Nizza o Tòrlno 188~. 

SoDO posto in CODIIIHI'Oio dolio uque COli itJdi· 
cnzioni di Vcdle di Pejo, Vrra Fonte di l'i!jo·' 
Fontanina di Pejo, o nou potorùln 'per fa loro· 
lufet·lorilà ess.ere esrtnt~, s.i adopo~ano bottiglie con·, 
etichetta e capsula .d l forma, coloro e, disposizione: 
eguali n q uolle. do il~ r,i uomata ,Antica. ~onte· 
di Pejo~ ·. . 

_Alcuni do/ ~ignori- Ftumaci~tl. di clUà c .pro­
vinCia, sl.pertnettooo di vendorlo a chi domnuda·. 
loro semplico\Jlqnt~ .Aq111~ l"ejo, avendone muggior. 
g,na~agnP. · " · · · · · ·. · 

. Onde provonire l~ oonfusiono, sLinvita.V. s. a· 
chiedere sompro Aqua. dell'Antica Font~ .di. 
Pejo, Fonte dove vi sono gli· Strillillme'uti d'i cura 
Od eiJI!(ètecho ogni bi,ttlgliij abbia t1ticti!'tli\ o capsni~' 

· n1opra, Antica,Foi:Jfe-Pejo-Borghetti. 
J_,a Djmione O~ llOilOHETTI. 

·~xxxxxxx~xxxx:J!Ot:X 

LAVORATO RIO IN OGGETTI Df CHIESA i 
---".-::-~-

. ! sottos?rit~i si pregi!\UQ di p~rtecipare, alle spet­
tablli Ft}bbncerw. ed. al Rev. Olerò Diocesano, .che;-. 
nel s~10 .lavoratorw, m .. via del . Cristo, si. eseguisce . 
qnalsJIISI lavoro per uso Chiesa, come : candelieri 
croci, tabell~ d' al~are,. rejjquiari ecc.; e .si fa pure 
qua!unqu~ · nparaz10ne a p rozzi COl\Venientissimi .. 
. . Fiduciosi di vedersi . onorati di copiose commis­

Slom, promettono esattezza' ed· eleganr.a ·nel lavoro l """"' modioil• "' ';";4LE r!l\1~1\ER ui,f.'mp. 

~110 DI FEGATO DI M~RL~ll~: 
CHIARO E DI SAPORE GRATO 

Provenienza diretta in Udine . 

Alla Drogheria FB,ANOE.'300 MIN,fSlNÌ 

. Ottimo ri~erlio per vincere .e f1·ena.J•e la Tisi. Ja ,scrofora. 
ed mgenerale tqtte .quel~ e mal.att e febbrili in cui proeValgona 
ln clebolez;~,a o la Dtatest Strumo~a.. QuelloJ di sapore grade· 
mi'!! e .e specialmente fornito di proprietà medica, m~ntmm al 
d?aS~lJU~ gra~o,~ ~uesto olio proviene: daL bari:cbi di Tei'ranuova 
V t ve. 11 merluzzo e abbondante della qualità più idonea ~forno. 
mgl10re. · · .. ' 'i•·- ;e 


